
ITES "Roberto Valturio"  

Istruzioni generali da seguire in caso di emergenza 

(da appendere ben in vista presso tutti i locali abitualmente frequentati e possibilmente da consegnare a tutte le persone presenti nella scuola) 
 

Tutte le volte che ravvisate un pericolo avvertite immediatamente il personale ausiliario  
(o direttamente il Responsabile delle emergenze della sede di Istituto) e tutte le persone  

che possono o potrebbero esser coinvolte dagli sviluppi dell’evento. 
 

Se viene dato il SEGNALE DI ALLARME CONVENUTO: 
Messaggio del Sistema Altoparlanti oppure segnale acustico delle targhe ottico-

acustiche (oppure, in casi estremi, squillo lungamente protratto della normale 
campanella oppure suono protratto delle trombe a fiato/fischietti) 

è necessario EVACUARE l’edificio 
 

 

Nel fare ciò è IMPORTANTE che seguiate le seguenti istruzioni: 

 mantenete la calma: NON fatevi prendere dal panico; 

 abbandonate senza indugi il locale in cui vi trovate (se siete con la vostra classe disponetevi in fila coi 
compagni e rispettate le precedenze di evacuazione delle altre classi); 

 NON fermatevi per raccogliere effetti personali (tranne possibilmente il registro di classe); 

 NON portate oggetti ingombranti o pesanti; 

 chiudetevi sempre dietro tutte le porte (NON a chiave però!); 

 evitate di correre e gridare (per non allarmare le persone più emotive); 

 NON usate l’ascensore! 

 nei corridoi occorre tenere la destra; nello scendere le scale mantenersi dalla parte del muro (sia 
per ragioni di sicurezza sia per lasciare via libera al personale che dovrà operare in senso contrario); 

 mantenetevi lontano dal fumo diretto e/o da impianti avvolti dalle fiamme; 

 l’insegnante della prima classe che esce o i bidelli hanno il compito di verificare che non ci siano 
all’esterno impedimenti all’abbandono dell’edificio; in tale caso utilizza l’alunno chiudi-fila per 
avvertire le altre classi; 

 una volta all’esterno stazionate presso l’area sicura di raccolta predefinita per consentire l’appello; 
NON rientrate per nessun motivo nell’edificio, se non dopo il consenso del Comandante dei Soccorsi 

 seguite le indicazioni degli addetti all’emergenza dell’Istituto e di quelli esterni. 
 

In caso di attraversamento di LOCALI INVASI DA FUMO: 
 

 camminate chinati (o al limite strisciate); 

 proteggetevi le vie respiratorie con un panno o fazzoletto possibilmente bagnato. 
 

Se il fumo o il fuoco rendono IMPRATICABILI LE VIE DI USCITA: 
 

 chiudetevi in una stanza con finestra; 

 sigillate il più possibile le fessure della porta possibilmente con panni bagnati; 

 allontanate tendaggi, mobili o altri materiali combustibili dalla porta; 

 tenete aperta la finestra per aerare il locale e segnalate la vostra presenza in ogni modo. 
 

In caso di TERREMOTO: 
 

 NON tentate di evacuare il locale durante le scosse (anche nel caso in cui SIA stato dato l’allarme di 
evacuazione!), ma riparatevi sotto una struttura solida (banco ecc) oppure vicino a pilastri o ai muri 
portanti (meglio ancora presso gli angoli tra due muri portanti), ecc.; 

 allontanatevi da finestre, vetrate, armadi perché cadendo potrebbero ferirvi; 

 solo al termine delle scosse evacuate con urgenza lo stabile, ma in maniera ordinata e senza farvi 
prendere dal panico (anche nel caso in cui NON SIA stato dato l’allarme di evacuazione!). 

 raggiungete l’area sicura di raccolta esterna e sostate lontano da edifici, lampioni, linee elettriche o 
alberi perché potrebbero cadere e ferirvi; 

 prima di rientrare nell’edificio deve essere dato il segnale di cessato allarme da parte di qualche 
“Responsabile” della Scuola, ma non prima di avere verificato (ad esempio sul sito web dell’INGV: 
cnt.rm.ingv.it o telefonando ai Vigili del Fuoco o alla Protezione Civile) che l’epicentro del sisma sia 
lontano e di avere inoltre verificato l’assenza di evidenti lesioni agli edifici!!!     
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In caso di PRESENZA DI UN ORDIGNO (ALLARME BOMBA) 
 

Al ricevimento di una telefonata di minaccia di presenza di bomba: 

 Annotare le informazioni/comunicazioni telefoniche più importanti in maniera dettagliata. 

 Se appare sul display, annotarsi il numero di telefono del chiamante; 

 Durante la chiamata, cercare aiuto eventualmente utilizzando un’altra linea telefonica; 

 Possibilmente non interrompere il chiamante. Cercare di ottenere le seguenti informazioni: 
 Quando esploderà la bomba? 

 Dove si trova la bomba? 

 Come è fatta la bomba? Che tipo di bomba è? 

 Dare il segnale di allarme di evacuazione dell’edificio e telefonare al 113 per denunciare il fatto. 
Nel caso di ritrovamento di un oggetto sospetto (presunta bomba): 

 Non avvicinarsi al punto del ritrovamento; non toccare o allontanare l’oggetto rinvenuto; 

 Avvertire immediatamente il personale ausiliario (o direttamente il Responsabile delle emergenze) e tutte 
le persone presenti nelle vicinanze; 

 Dare il segnale di allarme di evacuazione dell’edificio e telefonare al 113 per denunciare il fatto. 
 

In caso di MINACCIA ARMATA O PRESENZA DI MALINTENZIONATO: 
 

Tutti dovranno attenersi ai seguenti principi comportamentali: 

 non abbandonare la propria posizione e non affacciarsi alle porte del locale per curiosare all'esterno; 

 restare ciascuno al proprio posto e con la testa china se la minaccia è diretta; 

 non concentrarsi in gruppi di persone per non offrire maggiore superficie ad azioni di offesa fisica; 

 non contrastare con i propri comportamenti le azioni compiute dall'attentatore/malintenzionato; 

 mantenere la calma ed il controllo delle proprie azioni per offese ricevute e non deridere eventuali 
comportamenti squilibrati del malintenzionato; 

 qualsiasi azione e/o movimento compiuto deve essere eseguito con naturalezza e con calma (nessuna 
azione che possa apparire furtiva – nessun movimento che possa apparire una fuga o una reazione di 
difesa); 

 se la minaccia non è diretta e si è certi delle azioni attive di contrasto delle forze di Polizia, porsi seduti o 
distesi a terra ed attendere ulteriori istruzioni da parte dei soccorritori; 

 

In caso di EVENTI ESTERNI (es: caduta aeromobile - esplosioni/crolli 
esterni - attentati e sommosse): 

 

In questi casi ed in altri simili in cui l'evento interessa direttamente aree esterne all’edificio, il Piano di 
emergenza prevede la "non evacuazione". 
In ogni caso i comportamenti da tenere sono i seguenti: 

 non abbandonare il proprio posto e non affacciarsi alle finestre per curiosare all'esterno; 

 spostarsi dalle porzioni del locale allineate con finestre esterne e con porte o che siano sottostanti oggetti 
sospesi (plafoniere, quadri, altoparlanti, ecc.) e concentrarsi in zone più sicure (ad esempio tra la parete 
delimitata da due finestre o sulla parete del locale opposta a quella esterna); 

 mantenere la calma e non condizionare i comportamenti altrui con isterismi ed urla; 

 rincuorare ed assistere i colleghi in evidente stato di maggior agitazione; 

 attendere le ulteriori istruzioni che verranno fornite dagli addetti alla gestione della emergenza. 
 

In caso di TROMBA D’ARIA: 
 

 Alle prime manifestazioni della formazione della tromba d'aria, evitare di restare in zone aperte; 

 Se sorpresi dalla tromba d'aria ci si trova nelle vicinanze di piante di alto fusto, allontanarsi da queste; 
se possibile cercare riparo in fossati o buche (se disponibili); 

 Ricoverarsi nei fabbricati di solida costruzione e restarvi in attesa che l'evento sia terminato; 

 Trovandosi all'interno di un ambiente chiuso, porsi lontano da finestre, porte o da qualunque altra area 
dove siano possibili cadute di vetri, arredi, ecc; 

 Prima di uscire da uno stabile interessato dall'evento, accertarsi che l'ambiente esterno e le vie di esodo 
siano prive di elementi sospesi o in procinto di caduta. 

 


